
Nell’anno 2003, il totale della popolazione
residente nel Comune di Pietrasanta è pari a
24.469 unità, suddiviso tra maschi e femmine in
misura quasi paritetica (in rapporto di 0,9): si
registra una leggera predominanza delle donne,
con una percentuale del 52,63%.
Il saldo migratorio è fortemente positivo, pari

a 244 unità mentre quello naturale (dato dalla
differenza tra nati e morti) è negativo per 134,
per un saldo totale di 110, a dimostrazione del-
l’elevato dinamismo del Comune in cui il flusso
migratorio ha più che compensato le perdite
naturali.

3.1 L’andamento della popolazione:
residenti e movimento migratorio

Popolazione Numero Percentuale sul totale
residente 2003
Maschi 11.592 47,37%

Femmine 12.877 52,63%

Totale 24.469 100.00%
Saldo migratorio           244

Saldo naturale          -134

Saldo totale           110

Popolazione residente  Numero             Percentuale sul totale
per classe di età

0-15 anni

16-21

22-65

Oltre 65

Totale

2.991

1.199

14.992

5.287

24.469

12,22%

4,90%

61,27%

21,61%

100,00%

Nella suddivisione della popolazione per fasce
d’età il peso maggiore è dato dai residenti tra 22
e 65 anni (14.992) seguiti dagli over 65 (5.287).
Ciò sta a dimostrare la necessità di gestire in

maniera adeguata i servizi per gli anziani che
attualmente occupano una fascia rilevante della
popolazione.
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Mortalità  Numero             Percentuale sul totale

Maschi

Femmine

Totale

145

168

313

46,33%

53,67%

100,00%

Il tasso di mortalità, estremamente elevato, oltre-
passa sensibilmente il tasso delle nascite per una
differenza complessiva negativa di 134 unità.
I decessi riguardano in via prioritaria le femmine

(53,67%) e sono da ricondurre, nell’anno conside-
rato, in modo indiscusso all’andamento climatico
estivo, con temperature e livelli di umidità deci-
samente al di sopra dei valori medi annui.

Immigrati     Numero             Percentuale sul totale

Da altro comune

Dall’estero

Altro

Totale

454

133

41

628

72,29%

21,18%

6,53%

100,00%

Emigrati     Numero             Percentuale sul totale

Altro comune

All’estero

Altro

Totale

360

3

21

384

93,75%

0,78%

5,47%

100,00%

Il saldo migratorio del Comune è ampiamente
positivo (+244) consentendo in tal modo di
bilanciare il deficit del movimento naturale e
producendo un incremento complessivo della
popolazione assai sensibile (+110). Rileva per
importanza il movimento in entrata, caratterizzato

da ben 628 unità provenienti nel 72,29% dei casi
da altri comuni, dimostrando un elevato potere
di attrazione del territorio a livello nazionale;
tuttavia, nel 2003 il raggio di provenienza si è
ampliato in modo considerevole, dato che ben il
21,28% degli immigrati proviene dall’estero.



Capitolo 3
46

In ogni caso questo flusso di popolazione in
entrata è da considerarsi di assoluta importanza
per le implicazioni che esso comporta in termini
di gestione delle abitazioni, dell’ingresso nel
mondo del lavoro, della necessità di usufruire
dei servizi di istruzione, di assistenza sanitaria
e di altro tipo, e dei trasporti.
Di tutto rilievo è il dato sulle emigrazioni: ben
384 abitanti hanno abbandonato il comune per
andare a risiedere, nel 93,75% dei casi, in altro
comune italiano.
Una percentuale trascurabile, di poco superiore
allo zero, ha spostato la propria dimora all’estero.
Nel novero degli abitanti di Pietrasanta, hanno
ormai un peso crescente gli stranieri, per un valore
di 288 persone, pari all’1,18% del totale: i paesi
più rappresentati sono il Marocco (197), la Roma-
nia (72) e gli Stati Uniti (36).

72

12

206

6

197

1

1

1

65

10

2

2

4

3

36

8

15

9

6

2

288

Romania

Federazione russa

Africa

Tunisia

Marocco

Burkina Fasu

Nigeria

Algeria

America

Brasile

Colombia

Cuba

Perù

Canada

Stati Uniti

Argentina

Asia

Sri Lanka

Rep.Popolare Cinese

Oceania

Totale

Struttura       Numero
popolazione straniera
residente
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3.2 La struttura delle famiglie

Le famiglie del Comune sono 9.644 e, in linea con
il trend nazionale, mostrano una struttura sempre
più ridimensionata rispetto al passato: dai dati
presentati si evince come al primo posto vi siano
i single con un peso percentuale del 27,00%,
seguiti dai nuclei composti da sole due persone
(26,64%), generalmente coppie sposate senza figli.
Con un peso inferiore al 5% si trovano i nuclei
più numerosi, composti da 5 (e oltre) persone.
Questi ultimi, com’è naturale, sono quelli che
necessitano di un maggior numero di servizi
sociali destinati alla prima infanzia, all’istruzione
e all’assistenza.
Pur non potendosi rilevare una regola specifica,
si può affermare tuttavia che la dimensione delle
famiglie varia moltissimo da zona a zona del
territorio, mostrando una tendenza verso i piccoli
numeri nel centro storico e una maggiore dimen-
sione nelle zone residenziali periferiche.

3.3 I matrimoni

I matrimoni nel 2003 sono stati 147, con una netta
predominanza di quelli religiosi su quelli civili,
con un rapporto rispettivamente quasi di 2 a 1.

Matrimoni          Numero           %
Civili    54  36,73%

Religiosi    93  63,27%

Totale   147 100,00%

Struttura     Numero             % sul totale famiglie

1 persona

2 persone

3 persone

4 persone

5 persone

Oltre

Totale

2.604

2.569

2.302

1.519

436

214

9.644

27,00%

26,64%

23,87%

15,75%
4,52%

2,22%

100,00%

Composizione delle famiglie (anno 2003)
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Nel 2003 sono nati nel Comune di Pietrasanta
179 bambini, con una leggera predominanza dei
maschi (51,40%) sulle femmine (48,60%).
Il Comune mantiene un certo dinamismo tanto
che le fasce più giovani, comprese tra 0 e 15 anni,
pesano, sul totale complessivo della popolazione,
per il 12,22%. È auspicabile che i servizi offerti
alle famiglie e – in special modo – alle mamme
con bambini piccoli possano incentivare in futuro
un’ulteriore crescita demografica.
Il Comune fornisce, infatti, numerosi servizi di
seguito riportati.

Asilo Nido “Scubidù”, situato a Città Giardino,
è l’asilo “storico” di Pietrasanta. Gestito con
personale educativo dipendente di ruolo del
Comune, il nido ha una capienza massima di 50
bambini ed è aperto dalle 7,45 alle 16,00.
A settembre 2003 ha avuto inizio il progetto
“qualità nido”, che prevede l’ampliamento del-
l’orario di funzionamento, spostando la chiusura
del servizio dalle 16 alle 18. Tale scelta ha per-
messo di inserire temporaneamente una nuova
fascia di frequenza dalle 13.30 alle 18.00.

Micronido “Redbridge”, situato nella frazione
di Ponterosso, ha sede nella stessa struttura della
scuola  del l ’ infanzia  “Frate l l i  Gr imm”.
Questa collocazione è stata scelta al fine di garan-
tire una continuità didattica tra l’asilo nido e la
scuola dell’infanzia.
Il 2003 è il secondo anno di attività del servizio,
quello quindi del consolidamento. Il Micronido,
la cui gestione educativa è stata data in appalto
ad una cooperativa sociale, ha una capienza mas-
sima di 18 bambini ed è aperto dalle 7,45 alle
17,45 con 5 fasce di frequenza a seconda dell’esi-
genza della famiglia.

“Stella di Mare”, è una struttura situata nella
frazione di Valdicastello, è stata aperta nel giugno
2003 con finanziamento regionale.
La gestione è affidata all’Associazione “Da donna
a Donna” mentre il Comune provvede alla forni-
tura dei locali, degli arredi e al pagamento delle
utenze quali ad esempio il telefono e il riscalda-
mento. Il servizio, che accoglie fino a un massimo
di 18 bambini, è caratterizzato da una grande
flessibilità di orario.

Natalità  Numero             Percentuale sul totale

Maschi

Femmine

Totale

92

87

179

51,40%

48,60%

100,00%

3.4 L’infanzia



Nell’attività quotidiana dei servizi all’infanzia
vengono sviluppati, attraverso l’uso di molteplici
attività e svariati materiali, alcuni progetti edu-
cativi finalizzati a stimolare nel bambino uno
sviluppo armonico della sfera sensoriale, intellet-
tiva, motoria e affettiva. Per ottenere buoni risul-
tati si può ricorrere alle seguenti attività:

Psicomotricità: stimolazione di uno sviluppo
globale armonico del bambino soprattutto nelle
sfere affettiva, intellettiva e motoria. Tra gli obiet-
tivi di questa attività c’è la realizzazione di rela-
zioni soddisfacenti e diversificate con i coetanei
e con gli oggetti, il rilassamento e la verbalizza-
zione.

Manipolazione: attività rivolta ad una maggiore
consapevolezza del controllo delle mani e del
coordinamento occhi-mani. Si usano materiali
molto semplici, quali, tra gli altri, farina, didò,
pasta di pane.

Drammatizzazione: un’attività composita (non
solo uso delle parole ma anche della musica, dei
gesti) che stimola il bambino al linguaggio e alla
verbalizzazione.

Digitopittura: attività di stimolazione della
“creatività” del bambino, nonché dell’espressione
del suo carattere.

3.5  Gli  adolescenti  e  i  giovani

I giovani rappresentano per il Comune il migliore
investimento per la qualità della vita futura; per
questo motivo sono stati sviluppati moltissimi
servizi a sostegno della scolarizzazione, della
sicurezza e dell’educazione. Di seguito si enucle-
ano i principali.

Libri di testo e borse di studio
Nel 2003 il Comune, ente erogatore di finanzia-
menti di provenienza regionale, ha assegnato 28
assegni di studio, 93 rimborsi libri e 192 borse di
studio (a.s. 2002-2003). Oltre a svolgere questa
funzione di tramite, il Comune provvede a fornire
gratuitamente libri agli studenti della scuola
media, residenti nel comune, le cui famiglie si
trovano in particolari situazioni di disagio eco-
nomico, attestato dall’Indicatore ISEE. Nel 2003,
gli interventi di questo tipo sono stati 11.

Trasporti scolastici
Nel 2003 sono stati serviti 550 utenti del trasporto
scolastico, tra scuole materne, elementari e medie.
Come sostegno all’attività didattica, inoltre, si
mettono a disposizione gli scuolabus per le uscite
didattiche che sono state complessivamente 355.
Come attività di sostegno all’obbligo scolastico,
sono stati inoltre forniti 37 abbonamenti al tra-
sporto pubblico CLAP a studenti residenti ma
frequentanti scuole con sede in altri comuni.
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Ristorazione scolastica
Nel 2003, nella frazione di Strettoia, è entrata in
funzione la nuova cucina centralizzata di Sodexho
Italia S.p.A.. Durante l’anno, sono stati serviti
1 .380  utent i  e  prodot t i  175 .594  past i .
Il servizio è offerto anche ai bambini che frequen-
tano le due scuole materne private paritarie del
territorio. In un’ottica di miglioramento del ser-
vizio, sono stati inoltre realizzati i nuovi refettori
della scuola elementare “A. Ricci” e “Bibolotti”.

Centri estivi
Tra le attività dell’estate, sono presenti tre centri
estivi: due, aperti a luglio e agosto (uno dedicato
ai bambini da 3 a 6 anni e uno ai bambini da 7 a
14) e il terzo, riservato ai bambini in età compresa
tra 15 e 36 mesi che già frequentano gli asili nido
del Comune, aperto a luglio. I centri riscuotono
sempre grande successo in quanto rispondono
molto bene alla doppia esigenza di venire incontro
ai genitori, occupati con la “stagione”, e di dare
ai ragazzi opportunità di socializzazione e diver-
timento. È per questo che nel 2003 è stata poten-
ziata l’offerta e si è portato il numero dei frequen-
tanti dei centri “Grandi” e “Piccoli” da 50 a 60
per turno. In questo modo, il centro “Piccoli” è
riuscito a soddisfare 120 domande su 131 presen-
tate e quello “Grandi” 123 su 133. La gestione
degli aspetti ludici è affidata a associazioni della
zona. Ai richiedenti viene anche garantito il ser-
vizio di trasporto da/per la sede del centro.
Il centro “nido estivo”, gestito in parte con per-
sonale dello “Scubidù” e in parte con personale
del Micronido, ha accolto le 31 domande ricevute.

Itinerari educativi
Si provvede annualmente a sostenere i professori
delle scuole tramite il finanziamento di alcuni
progetti didattici, diversificati per aree tematiche.
Nel 2003, sono stati finanziati 14 progetti didattici
per un totale di ¤ 26.000,00.
Con il versamento della quota annuale alla Pro-
vincia di Lucca, si conferma, inoltre, l’adesione
al progetto “Didattica Museale”, una serie di
percorsi didattici sull’arte della Versilia, che ven-
gono proposti alle scuole del territorio.

Servizi a sostegno dei bambini portatori di han-
dicap.
Nel 2003 sono stati assistiti 26 bambini diversa-
mente abili, residenti nel Comune, in età di ob-
bligo scolastico. A settembre, si è confermata la
scelta, adottata nel settembre 2002, di sottoscri-
vere, con gli Istituti Scolastici interessati, conven-
zioni per la fornitura di personale per l’assistenza
specialistica agli alunni portatori di handicap, in
quanto tale modalità di lavoro consente una ge-
stione più agile del servizio e tempi più brevi di
risposta alle esigenze didattiche di tutte le persone
coinvolte nel servizio stesso.

Ricoveri in istituto ed in comunità educative
Prevenzione del rischio in ambito familiare e, a
tutela del minore, conseguente allontanamento
su Decreto del Tribunale dei Minorenni dalla
famiglia di origine, per presenza di disagio sociale
e rischio di devianza. Formulazione di un pro-
getto di recupero e sua verifica periodica.
Rapporti con l’autorità giudiziaria.
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Gli utenti che hanno usufruito di questo servizio
sono stati 8 per un totale di ¤ 46.000,00.

Affidamenti familiari
Nell’ottica del contenimento del fenomeno istitu-
zionalizzante si ricorre all’accoglienza temporanea
di ogni minore in difficoltà all’interno di una
famiglia affidataria, indicata dal Centro Affidi di
Viareggio.
Il Comune offre il sostegno al minore, alla famiglia
naturale e a quella affidataria ed effettua delle
verifiche periodiche.
L’obiettivo del Comune quello di sensibilizzare
l’opinione pubblica al fine di reperire nuove
famiglie affidatarie. I bambini in affido sono 5 e
il budget a loro destinato è stato di ¤ 22.747,00.

Servizio di assistenza domiciliare
Servizio domiciliare a favore di minori e delle
loro famiglie al fine di garantire sia l’igiene per-
sonale sia la frequenza scolastica associate all’in-
centivazione e al sostegno dei giovani oltre che
alla partecipazione ad attività extrascolastiche.
Il totale degli utenti serviti è pari a 6 per una
spesa complessiva di ¤ 45.000,00.

Servizio di educativa territoriale
Servizio domiciliare
Realizzazione di una accorta politica per l’infan-
zia e l’adolescenza che valorizzi e recuperi le
funzioni relazionali e genitoriali in ambito fami-
liare. Attivazione e collaborazione con le istitu-
zioni scolastiche ed associazioni di volontariato.

Sono 12 utenti che hanno utilizzato questo servi-
zio nel 2003.
Centro diurno per l’infanzia “Micromondi”
Realizzato presso l’Istituto Sacra Famiglia è volto
all’integrazione del servizio di educativa domi-
ciliare rivolto ai minori dai 6 ai 18 anni nell’orario
extrascolastico con la presenza di educatori che
seguono i ragazzi nelle attività ricreative e socia-
lizzanti.
Il servizio mira inoltre a favorire un nuovo tipo
di intervento sul minore con la possibilità di
organizzare lavori di gruppo per la realizzazione
di obiettivi specifici.
Gli utenti serviti sono 26 per una spesa comples-
siva di ¤ 83.000,00.

3.6 La popolazione anziana

Gli anziani sono la fetta più rilevante del Comune,
ben 177 per ogni 100 giovani, e se da un lato
contribuiscono allo svolgimento di alcune attività
(nonno vigile) dall’altro richiedono una serie di
servizi tra cui si annovera, in via prioritaria,
l’assistenza medica.
A tal fine il Comune di Pietrasanta ha sviluppato
una serie di attività tra le quali ricordiamo:

Ricovero in residenze sanitarie assistite
Il servizio è volto alla tutela dell’anziano non
autosufficiente con l’integrazione del paga-
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mento della retta sociale presso le strutture
convenzionate.
Il Comune ha previsto la collaborazione con
un medico di base. Il riconoscimento è avve-
nuto con la Legge 20/80, e attualmente ven-
gono serviti 47 utenti per una spesa comples-
siva di ¤ 260.000,00.

Servizio  di  assistenza domici l iare .
Servizio domiciliare a garanzia della perma-
nenza dell’anziano, disabile e non, nel pro-
prio ambiente familiare. Contenimento isti-
tuzionalizzazione e ricoveri impropri e
utilizzo ricoveri di sollievo. Maggiore utilizzo
del centro diurno presso “Villa Ciocchetti”.
Verifica periodica da parte dell’Assistente
Sociale, dei progetti individuali e collabora-
zione con l’Unità valutativa geriatrica del-
l’ASL. Gli utenti sono 45 e la spesa ammonta
a ¤ 112.000,00.

Progetto di continuità assistenziale dell’an-
ziano.
Realizzazione di un progetto zonale in colla-
borazione con l’ASL, cooperative di servizi
e volontariato locale per l’attuazione di inter-
venti integrativi a favore della popolazione
anziana.
Mappatura dei bisogni del territorio in colla-
borazione con l’ASL territoriale per la realiz-
zazione di un progetto individuale domici-

liare a favore dell’anziano. Gli utenti serviti
sono 9 e il finanziamento è a carico del Piano
di zona.

Turismo sociale.
Prosecuzione dell’iniziativa quale momento
socializzante e maggiore diffusione del mo-
mento termale a prevenzione delle patologie
da invecchiamento. Definizione delle località
prescelte nel rispetto delle proposte degli
utenti.
Stretta collaborazione con le associazioni di
volontariato per l’organizzazione dei turni.
Gli utenti sono 89 per una spesa totale di
¤ 10.329,00.

Rapporti con il volontariato.
Continua la collaborazione con le Associazio-
ni di Volontariato e no profit in progetti di
sorveglianza parchi e giardini pubblici.
Convenzione con l’ Associazione Filo d’ Ar-
gento e integrazione con il progetto zonale
“Insieme per” per un totale di 239 utenti
servit i  ed una spesa di  ¤  7 .750,00.

Carta d’Argento.
Rinnovo della convenzione CLAP e Comune
per i trasporti urbani ed extraurbani a favore
di anziani ultrasettantenni. Gli anziani che
hanno usufruito del servizio sono 598 con
una spesa di ¤ 2.582,00.
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Accordo Sindacati Pensionati e Comune
È stato stipulato un accordo con le Organizzazioni
Sindacali Pensionati sulle politiche tariffarie e
tributarie a favore della popolazione anziana,
nell’ottica di promuovere politiche più appropria-
te e rispondenti ai bisogni dei pensionati ed an-
ziani in genere.
Gli interventi adottati mirano ad evitare o ridurre
i processi di emarginazione, qualificando la con-
dizione sociale in riferimento particolarmente
alla valorizzazione del ruolo sociale della famiglia.
Accolte le proposte delle Organizzazioni Sindacali
per il potenziamento dei servizi di telesoccorso
e a tutela della mobilità delle persone anziane.
Gli utenti che hanno usufruito delle agevolazioni
tariffarie al servizio sono 278 per una spesa del
Comune di ¤ 33.491,00.

Servizio  Telesoccorso e  Teleassistenza
Servizio rivolto agli anziani ultrasessantacinquen-
ni, soli o senza figure di riferimento. Gli obiettivi
sono quelli di mantenere l’anziano nel proprio
ambito familiare, evitando ricoveri ospedalieri
impropri e l’istituzionalizzazione con l’attivazio-
ne di periodici contatti telefonici di sostegno. Gli
utenti sono 19 per una spesa di ¤ 10.329,00.

Progetto Assegno di cura
Il Progetto innovativo, ideato dall’Assessorato e
realizzato in collaborazione con l’ASL 12, è stato
avviato nel maggio 2003, ed è rivolto ai nuclei
familiari e/o parentali e/o affidatari al fine del
mantenimento dell’anziano non autosufficiente
nel proprio contesto abitativo. A tal fine viene
erogato un contributo mensile. I beneficiari sono
16 per una spesa di ¤ 34.000,00.

Contributi economici
Interventi straordinari a titolo di sostegno econo-
mico in favore anche di nuclei di anziani indigenti
attraverso l’erogazione di contributi economici,
buoni alimentari e buoni farmacia. I nuclei serviti
sono 41 e la spesa ammonta a ¤ 34.844,00.

Riepilogo delle caratteristiche della
popolazione residente
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24.469

12.877

11.592

1,11

179

0,01

313

0,01

288

9.644

-134

244

41,83

585

Popolazione residente

Femmine

Maschi

Rapporto femmine/maschi

Nati

Rapporto nati/popolazione resid.

Morti

Rapporto morti/popolazione resid.

Stranieri residenti

Nuclei familiari

Saldo naturale

Saldo migratorio

Sup. complessiva del Comune Kmq

Densità per Kmq

Dati riepilogativi
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